
Il commissario straordinario
quote latte Paolo Gulinelli nel

corso di un incontro svoltosi in
Piemonte ha affermato che
“l’Unione europea ci ammoni-
sce da mesi sul fatto che le mul-
te sul latte per i produttori fuo-
ri quota non incassate, ma che
sono gia' state pagate da tutti i
cittadini italiani, saranno con-
siderate aiuto di stato”. Lo Stato
infatti - ha detto Gulinelli - de-
ve ancora incassare 580 milioni
di euro prontamente esigibili, in
quanto non coperti da alcuna
sospensiva o provvedimento
giurisdizionale. In quanto alla
presunta importazione di latte
“in nero” Gulinelli ha fornito
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“Il rispetto delle norme euro-
pee non è in discussione. Le

aziende agricole stanno prose-
guendo i lavori di ristruttura-
zione degli allevamenti, per ade-
guarsi al DM del MIPAAF (3 ago-
sto 2011) in linea con la Diretti-
va Comunitaria sul benessere
animale e con le tempistiche (di
cui al regolamento del consiglio
dell’UE n. 1698/2005 art. 26),
ma e' mancato il necessario sup-
porto strategico per accompa-
gnare gli allevamenti verso le
modifiche imposte dalla CE e si
riscontrano difficoltà burocrati-
che per le varie autorizzazioni.
Sottolineiamo inoltre che dal
2003 ad oggi la situazione finan-
ziaria è drasticamente cambiata
e le nostre aziende hanno diffi-
coltà ad accedere al credito ban-
cario per pagare gli onerosi in-
vestimenti richiesti”. 
Lo ribadisce Gianni Comati, Pre-
sidente della Sezione Avicola
dell’Unione Provinciale Agricol-
tori alla notizia del nuovo av-
vertimento e della minaccia di
deferimento alla Corte di Giusti-
zia della Commissione Europea,
inviato all'Italia e ad altri 9 Pae-
si membri dalla Commissione
Ue. Avvertimento insensato vi-
sto che lo Stato italiano e la Co-
munità Europea non tutelano la
reciprocità degli scambi, ovvero
il rispetto degli standard pro-
duttivi e qualitativi per i paesi
CEE e extra CEE per uova e ovo
prodotti. Ricordiamoci che le
uova importate da paesi come
Argentina, Cile, Brasile non han-
no vincoli sanitari (es. divieto di
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UN NUOVO VANTAGGIOSO ACCORDO

polizze RC per le trattrici
I premi da 65 a 90 euro

COMATI, presIdenTe sezIOne regIOnAle AvICOlA: 

“Galline ovaiole, sì all’adeguamento. 
Occorre rispettare gli standard produttivi 
sulle uova importate”

Come molti sapranno l’Unione
Agricoltori aveva stipulato anni

orsono una convenzione con la Inser
spa (che utilizzava come compagnia
assicurativa Aurora Assicurazioni
del gruppo Unipol) per l’assicura-
zione RC delle trattrici agricole a
prezzi vantaggiosi.
Esaurito l’accordo, l’Unione Agri-
coltori ha provveduto a sottoscrive-
re  con il broker Sigma Studi Brescia
una nuova convenzione (appoggiata
alla Reale Mutua) che riteniamo
particolarmente vantaggiosa. Con
un massimale di 6 milioni di euro, i
premi da corrispondere in funzione
delle caratteristiche del trattore e

dell’attestato di rischio variano da
65 € a 90 €. Possono essere superio-
ri in caso di classe di merito elevata
per frequenti sinistri.
Per rinnovare le polizze, in prece-
denza gestite da Aurora-Unipol, con
il nuovo Broker convenzionato è ne-
cessario fornire la seguente docu-
mentazione:
❱ Copia libretto circolazione
❱ Ultimo attestato di rischio (origi-

nale)
❱ dati fiscali, indirizzo e numero cellu-

lare (in alternativa fascicolo azien-
dale)

Per più dettagliate informazioni ri-

volgersi agli uffici di zona.
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Lo Stato sta
con gli onesti

QUOTE LATTE

utilizzo di farine di carne per
l’alimentazione animale) re-
strittivi come l’Italia: solo a pa-
rità di condizioni possiamo ca-
pire se che il nostro Stato possa
entrare in infrazione! 
Si ricorda anche che i Paesi, co-
me la Germania, che si sono al-
lineati alla Direttiva sul benes-
sere delle galline ovaiole sono
stati supportati da aiuti finan-
ziari dello Stato, come prevede-
va una delibera del Parlamento
Europeo del 16/12/2010, men-
tre in Italia tutto l’onere d’in-
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Occorre favorire
l’inserimento 
di forze giovani

“Quella dei giovani è, tra tutte,
la categoria sociale che subi-

sce più da vicino gli effetti della crisi
e in questo contesto, le scelte strate-
giche nazionali devono porre pro-
prio i giovani al centro del progetto
di rinnovamento del paese”. Lo ha
detto il presidente dell’Anga, Nicola
Motolese, in occasione dell’audizio-
ne dell’Associazione che riunisce i
giovani di Confagricoltura alla Com-
missione Agricoltura del Senato. 

AuDIZIONE AL SENATO
DELL’ANgA

RECAPITI 

DI MONTICHIARI

Come ogni anno nel pe-
riodo estivo i recapiti
della zona di Montichiari
resteranno chiusi nei
mesi di luglio e agosto

Confagricoltura Lombardia,
unitamente alle altre Orga-

nizzazioni agricole regionali, ha
sottoscritto con il gruppo Lac-
talis un accordo per il prezzo
del latte alla stalla valido per il
primo semestre della campagna
produttiva 2012 – 13. 
L'accordo – per un prezzo di ri-
ferimento di 36 centesimi/litro
per i mesi di aprile e maggio e di
38 centesimi/litro da giugno a
settembre – pone così fine al cli-
ma di incertezza vissuto dal
mercato del latte negli ultimi
mesi. 
Dopo la firma dell’accordo  le

Accordo 
sul prezzo 
del latte

CON IL GRUPPO LACTALIS
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DENUNCIA DEI REDDITI 

RITIRO MODELLO F24

Sono disponibili negli uffici di zona i modelli
F24 per il pagamento dell’IRPEF e dell’IRAP.
Premesso che il versamento dovrà essere perfe-
zionato entro il  16 luglio  è opportuno che il ri-
tiro delle deleghe venga effettuato non oltre il
13 luglio.

PRO TERREMOTATI 

Continua la raccolta fondi promossa dall’Unione Agricoltori per aiutare
le aziende agricole colpite dal terremoto. 

Queste le coordinate bancarie:
UBI<>BANCO DI BRESCIA AGENZIA 29VIA CEFALONIA - BRESCIA.
UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI PRO TERREMOTATI EMILIA
CODICE IBAN:  IT74S0350011235000000032656
Per informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

SISTRI SOSPESO

L’operatività del sistema di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) è
stata sospesa sino al 30 giugno 2013.
Le aziende già iscritte al sistema non dovranno, quindi,
versare il contributo annuale 2012.
La gestione dei rifiuti procederà secondo l’attuale sistema
normativo. Info: uffici di zona.
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Diminuiscono gli infortuni nel settore
agricolo, ma non basta 
“È fondamentale puntare su norme facilmente applicabili e prevenzione” 

SICUREZZA SUL LAVORO, CONFAGRICOLTURA:

“Il settore agricolo ha iniziato un percorso
virtuoso a partire dal 2001 che ha portato

negli ultimi dieci anni ad una diminuzione de-
gli infortuni di quasi il 40%.  Evitando enfasi
eccessive, si può trarre un bilancio positivo su
un settore che da diversi anni sta puntando
sempre più alla sicurezza alimentare, alla qua-
lità dei prodotti, senza trascurare gli aspetti le-
gati alla tutela dell’ambiente e degli operatori
che lavorano nel settore”. Lo ha detto il com-
ponente della Giunta di Confagricoltura Marco
Pasetto che è intervenuto alla “Giornata nazio-

nale di studio sulla salute e sulla sicurezza sul
lavoro” presso il Senato.
“In undici anni – ha ricordato Pasetto -  si è
passati da 80.532 infortuni a 50.121 (-24,8%);
per quanto riguarda gli infortuni mortali, sem-
pre nello stesso periodo, si è passati da 159 a
115 (-27,7%), anche se per essi è difficile indi-
viduare un trend chiaro perché da un anno al-
l’altro vi sono forti variazioni. Il settore agrico-
lo con le aziende professionali è in linea  con
gli indirizzi strategici della Commissione di
una riduzione degli infortuni del 25%”.

“Nello stesso tempo è un settore molto di-
versificato,  con una presenza notevole di
piccole imprese, di coadiuvanti familiari, di
addetti con età elevata, di ‘hobbisti’ dove si
registra il maggior numero di infortuni. Biso-
gna quindi concentrare gli sforzi in questi
ambiti per diminuire gli incidenti sul lavoro –
ha concluso il rappresentante di Confagricol-
tura -. Vanno previste norme facilmente ap-
plicabili all’agricoltura e va promossa,  in
modo incisivo e capillare, la cultura della
prevenzione”.

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE
DELL’UNIONE AGRICOLTORI DI BRESCIA

Direttore Responsabile:
ANNIBALE FEROLDI

Autorizzazione del Tribunale di Brescia
n. 75 del 16 maggio 1953
Concessionaria di pubblicità:
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Via Malta 10 - tel. 030.224121 - fax 030.226031
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Occorre favorire l’inserimento
di forze giovani
“Avevamo più volte sostenuto l’importanza di

puntare sul ricambio generazionale e sulla
competitività – sottolinea Motolese -, notiamo
con soddisfazione che il  testo unificato per
l’imprenditoria giovanile riprende molte delle
proposte avanzate dalla nostra Associazione”.
Le aziende condotte da agricoltori under 35
sono meno del 3% del totale, contro una me-
dia comunitaria praticamente doppia (6%). Per
risollevare le sorti dell’agricoltura italiana, a
parere dell’Anga, è fondamentale favorire l’in-
serimento di forze giovani, promuovendo il ri-
cambio generazionale e garantendo, nello
stesso tempo, la permanenza delle aziende
condotte da under 40.
“Molto si sta facendo con questo testo unico,
ma rimangono ancora nodi che vanno affron-
tati e risolti come la necessità di ridurre il cu-
neo fiscale per le imprese condotte da ‘under
40’ che assumono, o l’azzeramento dell’IMU
per i giovani che acquisiscono i terreni e i fab-
bricati”. 

AUDIZIONE AL SENATO DELL’ANGA

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

vestimento pesa esclusiva-
mente sull’allevatore.
“La delusione più grande –
osserva Comati – è stata il
comportamento tenuto dalla
Regione Lombardia, che non
ha protetto il settore delle
uova (che da solo copre il
25% della produzione nazio-
nale) accettando che il Mini-
stero della Salute applicasse
regole che di fatto mandano
allo sfascio il 30% della pro-
duzione nazionale di uova,

COMATI, presIdenTe sezIOne regIOnAle AvICOlA: 

“Galline ovaiole, sì all’adeguamento. 
Occorre rispettare gli standard 
produttivi sulle uova importate”

favorendo l’ingresso di pro-
dotti stranieri.”
Tutti si battono per tutelare
il benessere degli animali
imponendo e pretendendo
parametri di allevamento
migliorativi (750 cm2/capo,
gabbie nuove), senza consi-
derare il “benessere” del mi-
lione di galline sacrificate
anzitempo, nel pieno della
produzione, costringendo l’al-
levatore anche ad un’ulterio-
re perdita di denaro, viste le
quotazioni in discesa dei
principali mercati.

Si vuole ricordare che sono
in previsione ulteriori con-
trolli negli allevamenti e
qualora si verificasse il man-
cato rispetto dei parametri,
l’allevatore potrebbe essere
imputato di maltrattamento
animale e quindi scattare
una sanzione penale.
Concludo rimarcando che la
Sezione avicola di Brescia sta
combattendo ormai da parec-
chio tempo una battaglia per
rendere la norma meno im-
pattante sul sistema econo-
mico delle aziende avicole.

olio d’oliva
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LOTTA ALL’AGROPIRATERIA

Sequestrati 80 mila
quintali di falso
extravergine Made
in Italy
“L’efficace collaborazione tra gli organismi di con-

trollo dello stato ha impedito una truffa di straor-
dinarie dimensioni ai danni dei nostri consumatori,
portando al sequestro di oltre 80 mila quintali di falso
olio extravergine “Made in Italy”. Lo ha detto  il mini-
stro delle politiche agricole Mario Catania commentan-
do i risultati dell'indagine coordinata dalla procura del-
la repubblica di Siena e denominata operazione “Arbe-
quino”. Si tratta di “una nuova dimostrazione dell’im-
portanza dei controlli effettuati su tutto il territorio a
difesa di una delle produzioni più rappresentative della
qualità della produzione agroalimentare italiana”. L’at-
tività, condotta per il Mipaaf dal Dipartimento del-
l’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari (icqrf), in colla-
borazione con la Guardia di Finanza di Siena, ha porta-
to - informa il ministero - al sequestro di 43.239,34
quintali di olio extravergine di oliva ottenuto dalla ille-
cita miscelazione con materie prime di categoria infe-
riore, quali oli di oliva lampanti e vergini aventi carat-
teristiche qualitative di scarso pregio. Senza questo in-
tervento - prosegue il Mipaaf - i responsabili della fro-
de avrebbero commercializzato questo prodotto falsifi-
candone la categoria qualitativa, con un grave danno
per i consumatori e per la leale concorrenza.  Nel corso
dell’indagine gli inquirenti hanno inoltre sequestrato
38.501,52 quintali di olio extravergine di oliva (dichia-
rato 100% italiano) ottenuto dalla miscelazione di pro-
dotti di origine spagnola e greca, venduto a numerose
ditte imbottigliatrici ad un prezzo assolutamente in li-
nea con le aspettative del mercato nazionale, producen-
do, anche in questo caso, l'effetto falsato tra qualità e
prezzo. 



Confermata sospensione
neonicotinoidi per la concia 
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una serie di importanti e precisi
elementi di chiarimento chieden-
dosi “come possano 10 milioni di
quintali di latte, pari a 33 mila ci-
sterne, entrare in Italia senza che
nessuno se ne accorga, domanda
posta anche a vari apparati dello
Stato e delle Regioni deputati ai
controlli, senza ottenere alcuna ri-
sposta". E' stato anche sottolineato
come il precedente Governo abbia
sollevato dall'incarico del recupero
coattivo Equitalia, lasciando come
unica possibilita' ad Agea l'ingiun-
zione del pagamento ai sensi del
regio decreto 14 aprile 1910, n.
639. Quindi nonostante che ad oggi
buona parte degli allevatori sia ar-
rivata a pagare i propri debiti con
l'ottava rata prevista dalla rateiz-
zazione ai sensi della l. 119/03, la
legge 33/09 non ha praticamente
trovato la sua applicazione. per
quanto riguarda le revoche delle
quote assegnate, e' stata ribadita
da Gulinelli l'intenzione di proce-
dere entro l'estate. Infatti una re-
cente norma per la semplificazione
in materia tributaria da' tempo alle
aziende agricole debitrici di aderi-
re ancora alla rateizzazione previ-
sta dalla l. 33/09. In assenza del-
l'accettazione di quest'ultima pos-
sibilita' di regolarizzazione partira'
la revoca con effetto immediato
delle quote assegnate nel 2009".
"Gulinelli in definitiva  ha rassicu-
rato che lo Stato sta con gli onesti,
auspicando che le azioni previste
dalle norme vigenti siano applicate
senza ulteriori dilazioni a tutela di
tutti i cittadini italiani e dei pro-
duttori rispettosi delle regole".

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO QUOTE LATTE

Lo Stato sta con gli onesti Accordo sul
prezzo del latte

QUOTE LATTE

tre Organizzazioni agricole hanno sottolineato come, a
fronte della netta inversione di tendenza delle quotazio-
ni del latte sui mercati internazionali, l’accordo sotto-
scritto consentirà di contenere, nei primi nove mesi del
2012, la riduzione del prezzo al 2,4 % rispetto all'analo-
go periodo dell'anno precedente, con un prezzo medio,
nell'arco di tale periodo, di 38,46 centesimi/litro. 
L'accordo, raggiunto dopo un'intesa e complessa tratta-
tiva, testimonia la continuità del rapporto di fiducia tra
il gruppo Lactalis, leader nel comparto dei formaggi fre-
schi a livello europeo, e le maggiori Organizzazioni di
rappresentanza del mondo agricolo lombardo. 
Luigi Barbieri, vicepresidente dell’UPA e responsabile
del settore latte di Confagricoltura nel commentare l’in-
tesa raggiunta con la Lactalis non ha sottaciuto di una
trattativa complessa e che la decisione di firmare è sta-
to un atto di responsabilità soprattutto per dare certez-
za ai produttori in un momento particolarmente diffici-
le per il mercato del latte. Barbieri ha aggiunto che oc-
correrà dare seguito al più presto a quanto previsto dal
pacchetto latte. 
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L’ASSEMBLEA ANNUALE 
DI ASSALZOO

Mangimistica 
e zootecnia 
in crescita
nonostante 
la crisi

La produzione complessiva di mangimi
(nel 2011 pari a 14 milioni e mezzo di

tonnellate) ha toccato il livello massimo
mai raggiunto prima nella storia del setto-
re che, nonostante le gravi difficoltà gene-
rali conferma ancora una volta buone ca-
pacità di reazione, consolidando il suo
ruolo chiave all'interno della filiera zoo-
tecnica. Ma il ruolo dell'industria mangi-
mistica appare rafforzato anche da un al-
tro importante fattore: la credibilità di un
settore capace di fornire prodotti con un
alto standard qualitativo. Lo ha detto il
presidente uscente di Assalzoo, Silvio Fer-
rari, durante l’assemblea annuale dell'as-
sociazione, nel corso della quale sono sta-
ti diffusi i dati relativi alla produzione di
mangimi in italia. Per quanto riguarda la

mangimistica, negli ultimi due anni si è
registrato un incremento della produzione
pari al 4,7 per cento. “Da evidenziare nel
corso del 2011, il forte incremento della
produzione di alimenti per ovini (+10,4
per cento) e per suini (6,8 per cento); in
aumento anche i mangimi per bovini (+2
per cento); negativa, invece, la produzio-
ne di mangimi per conigli (-4,8 per cento)
e per equini (-3,5 per cento)”. “Nel 2011 si
è registrato un aumento del fatturato per
il settore del 13,5 per cento, con valori as-
soluti che sono passati dai 6,65 mld di eu-
ro del 2010 ai 7,55 mld del 2011. Un da-
to che, tuttavia , nasconde fattori che han-
no inciso profondamente sui profitti del
settore, come l’aumento record dei prezzi
delle materie prime, che nel 2011 sono

cresciuti in media del 17 per cento rispet-
to al 2010". Circa la zootecnia, “i dati mo-
strano anche la crescita, seppure lieve, del
numero di capi allevati per le principali
specie animali: gli avicoli +1,4 per cento;
i bovini sfiorano il +1 per cento; gli ovini
il +0,8 per cento; i suini il +0,3 per cen-
to, pur se con i capi da riproduzione in
leggero calo”. “Non sono dati eclatanti
ma, in un panorama di recessione, questo
trend in controtendenza - ha fatto notare
ferrari - va visto positivamente”. “Sappia-
mo che in questo particolare momento  e'
difficile chiedere incentivi, ma crediamo
che un minimo sforzo sia necessario per
dare un maggiore impulso all'attività zoo-
tecnica del nostro Paese”. 

SEguE DALLA pRIMA pAgINA

Il  ministro della salute, Renato Balduzzi, ha approvato la decisione della commissione
consultiva dei prodotti fitosanitari, che si è espressa in favore della proroga della so-

spensione cautelativa dell’autorizzazione all’impiego di sementi di mais trattate con pro-
dotti fitosanitari contenenti le sostanze attive neonicotinoidi, tenuto conto di possibili ef-
fetti sulla salute delle api. La proroga di altri 7 mesi si è resa necessaria in attesa di acquisire

da parte dell'autorità europea per la
sicurezza alimentare (efsa) sia il pa-
rere sui risultati del progetto APE-
NET che le conclusioni delle anali-
si in merito agli effetti acuti e cronici
dei neonicotinoidi sulle api. Per il mi-
nistro Balduzzi “su una tematica così
delicata è opportuno assumere de-
cisioni armonizzate a livello comu-
nitario e ispirate alla massima at-
tenzione e cautela per tutelare l’im-
portante patrimonio apistico e la ri-
levante coltura del mais. E’ bene che
prevalga il principio di precauzione
e mantenere il provvedimento di so-
spensione in attesa delle valutazio-
ni conclusive dell’Efsa”. Il provve-
dimento di proroga della sospensio-
ne, emanato dalla competente dire-
zione generale, verrà pubblicato in
Gazzetta Ufficiale.
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CRISI: 

Anche l’agriturismo soffre
Anche l’agriturismo cede alla cri-

si: dopo i timidi segnali di ri-
presa dello scorso anno, il primo
semestre del 2012 dice chiaramen-
te che il settore è in sofferenza, co-
me del resto tutto il turismo italia-
no. L’estate si annuncia piena di in-
certezze.
Secondo uno studio di Agriturist
(Confagricoltura) su dati dall’Osser-
vatorio Nazionale del Turismo (son-
daggi presso le aziende ricettive),
le presenze di ospiti nelle aziende
agricole calano del 6,2% rispetto al
primo semestre 2011, gli italiani
sono in netta flessione e gli stranie-
ri registrano un andamento molto
incerto. Anche il fine settimana di
Pasqua, che pure aveva evidenzia-
to una buona vivacità della do-
manda, ha registrato, a consunti-
vo, una flessione dei pernottamen-
ti del 11,8%. 
Segni negativi anche per alber-

Presenze “sotto” del 6,2%

e all’erario mancheranno

35 milioni di euro.

“Il piano di rilancio 

del turismo non può

aspettare la fine

dell’anno”.

Gli appuntamenti dell’Estate

ghi (-4,5%) e bed and breakfast
(-6,6%); l’unico settore che regi-
stra un andamento positivo è
quello del campeggio (+10%), e
non c’è da sorprendersi visto che
si tratta di una soluzione per con-
tinuare ad andare in vacanza a
prezzi contenuti.
Gli arrivi di stranieri, che lo scorso
anno avevano dato promettenti se-
gnali di ripresa, chiudono i primi tre
mesi del 2012 (dati Banca d’Italia)
con un passivo del 1,8% e il dato di
marzo è addirittura -7,7%. 
L’estate non promette niente di
buono. Agriturist ha analizzato il
movimento di visitatori del pro-
prio sito internet www.agriturist.it
nell’ultimo mese, rilevando una
flessione del 16,2% rispetto allo

stesso periodo del 2011. Qualche
segno positivo si registra per la ri-
cerca di sistemazioni vicino al ma-
re e in campeggio; mentre eviden-
zia pesanti ridimensionamenti la
ricerca di aziende con piscina e
con cavalli. Evidentemente, per la
maggior parte della domanda,
l’imperativo principale è contene-
re la spesa. Va anche peggio per
altri importanti siti internet specia-
lizzati nella promozione dell’agri-
turismo, che scontano riduzioni di
visite fino al 30%.
Se continua così quest’anno la so-
la flessione del fatturato delle
aziende agrituristiche  costerà
all’erario 35 milioni di euro per
mancati introiti di IVA e imposte
dirette.

“Per l’agriturismo è davvero un
momento molto difficile. Alla sen-
sibile flessione di ospiti e fattura-
to, si è aggiunta quest’anno l’IMU
sui fabbricati rurali: davvero una
batosta! Se il Governo non alleg-
gerisce la pressione fiscale su fa-
miglie e imprese, la situazione è
destinata a peggiorare ulterior-
mente. Per l’Italia il turismo è una
grande risorsa, ma, se non ci inve-
stiamo sopra, rischiamo di vanifi-
carla, con conseguenze gravissime
anche sull’indotto, di cui l’agricol-
tura è parte rilevante. Ecco perché
è fondamentale accelerare i tempi
dell’annunciato piano di rilancio
del turismo, in modo da avviare
una inversione di tendenza già dal
prossimo anno”. 
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Renzo D’Attoma 

La potatura verde della
vite verrebbe voglia di

non farla, ma... ma, fatti i
conti e avvalendosi del
buon senso, non si può che
eseguirla. Nel sistema di
allevamento a guyot si
usano, oltre al filo di ban-
china, due coppie di fili di
cui una posta, dopo la po-
tatura secca, sotto la ban-
china stessa, e l’altra in
vetta ai pali intermedi.
Successivamente, quando
la vegetazione ha raggiun-
to una lunghezza di circa
un metro e si nota che dà
impaccio transitando nel-
l’interfilare, la coppia più
bassa si porta ad un’altez-
za tale da convogliare al-
l’interno della stessa più
vegetazione possibile. Sì
facendo si dà anche indi-
rizzo a che i tralci, allun-
gandosi, vadano a com-
prendersi nella coppia di
fili sovrastanti. 
A proposito di gestione del
verde, sia nel cordone per-
manente che nel guyot, os-
sia quando la vegetazione
è lunga 15-30 cm., è consi-
gliabile fare la scacchiatu-
ra, ossia togliere, obbliga-
toriamente a mano, quei
tralcetti – germogli – che
potrebbero o possono pro-
vocare affastellamento di
vegetazione, tanto più che
molte volte non portano
frutto, il che, tutto som-
mato, visto i tempi che
corrono, non è male. 
Nel vigneto con la coppia
di fili supportata da un
triangolino di filo di ferro,

le cose cambiano di poco.
Di fatto dopo che la vege-
tazione è discretamente
abbondante si chiude il
triangolo con i ganci sì da
includere la vegetazione e
dirigerla verso l’alto. 
Dove c’è un solo filo sopra
la banchina si dovrà adot-
tare e fissare la vegetazio-
ne con legacci vari. C’è poi
quella “benedetta” coppia
di fili di plastica posta da
una macchina... è un’ope-
razione onerosa e laborio-
sa. Purtroppo dove c’è un
solo filo di ferro (più quel-
lo in alto) è l’unica opera-
zione che si può fare! 
Il successivo intervento
sul verde è... la defoglia-
zione in zona grappolo. So-
lo da una parte, mi racco-
mando! Nei vigneti a spal-
liera posti nord-sud l’eli-
minazione delle foglie che
coprono i grappoli deve es-
sere fatta a mattina, altri-
menti si possono avere
scottature e appassimenti
degli acini. Nei vigneti po-
sti est-ovest è consigliato
defogliare a nord. La defo-
gliazione è da farsi quando
l’acino è grosso come un
grano di pepe: sì facendo si
consente al primo antibo-
tritico di raggiungere il
grappolo anche nella parte
interna dove sono “rac-
chiuse” delle caliptre (co-
rolla del fiore). 
Se la vegetazione è abbon-
dante, a causa di una forte
piovosità o di una eccessi-
va concimazione azotata,
sarà il caso di eseguire una
successiva potatura verde.
Bando però agli interventi

VITIVINICOLTURA

La gestione del verde nella vite 
troppo energici. Dal punto
di vista fisiologico l’aspor-
tazione del fogliame è un
qualcosa di negativo (è
quasi una grandinata). Le
foglie ben contribuiscono
alla produzione degli zuc-
cheri; nel contempo l’ec-
cesso è di ostacolo a che
l’antiparassitario raggiun-
ga il grappolo proprio nel
momento in cui ne ha più
bisogno. È d’obbligo co-
munque che, dopo il grap-
polo, sul tralcio segua un
discreto numero di foglie,
cosa non facile specie nel
sylvoz, in quanto nel tral-
cio che porta il frutto, es-
sendo lungo e pendulo e
con un numero – a volte –
abbondante di grappoli, le
foglie apicali il più delle
volte sono insufficienti a

“nutrire” adeguatamente i
grappoli. Come e perché?
(due righe di aspetto scien-
tifico!): le radici delle pian-
te, specie quelle più piccole
– i capillari – assorbono il
liquido pedolitico dal terre-
no (poi chiamato linfa grez-
za); attraverso i vasi legno-
si del fusto e poi dei tralci,
che sono ubicati all’interno,
tale liquido viene trasferito
arricchito dei “nutrienti”
alle foglie. All’interno di es-
se sono elaborati, complice
la fotosintesi clorofilliana;
dopodiché, attraverso altri
vasi (i cribrosi) – che sono
ubicati alla periferia dei fu-
sti e tralci – sono veicolati
verso i frutti. Ergo, se man-
cano le foglie, l’elaborazio-
ne degli zuccheri e quan-
t’altro viene meno.  

Trattamenti contro la diabrotica: come operare
Indicazioni tratte dal Regolamento Locale D’Igiene dell’A.S.L. di Brescia

Catasto 
del sottosuolo
La Lombardia sarà la prima regione in italia a dotar-

si di un catasto del sottosuolo, di quello strumento
cioè che raccoglie le informazioni su tutte le reti di
pubblica utilità presenti in un determinato territorio
(telecomunicazioni, gas, elettricità, acqua). Lo ha an-
nunciato l’assessore regionale all’ambiente, Marcello
Raimondi, presentando la misura approvata dalla
giunta. 

DISTANZE DA CENTRI ABITATI 50 METRI
E CASE ABITATE DA TERZI 

ORARI DI DIVIETO DALLE 10.00 ALLE 17.00

SICUREZZA ASSICURARE ALL’OPERATORE LE GIUSTE PROTEZIONI 
INDIVIDUALI ONDE EVITARE INTOSSICAZIONI

SEGNALAZIONE CAMPI TRATTATI INDICARE IL TERRENO TRATTATO CON UN CARTELLO 
INDICANTE: “CAMPO TRATTATO CON INSETTICIDA 
CONTRO LA DIABROTICA”

VENTO ATTENZIONE EFFETTO DERIVA 
(IN PRESENZA DI FORTE VENTO, AUMENTARE 
LE DISTANZE DALLE CASE ABITATE O SPOSPENDERE 
IL TRATTAMENTO)

Evitare di entrare nel terreno trattato per almeno 5-6 giorni senza le opportune precauzioni.

Fare attenzione ad eventuali ordinanze comunali a riguardo.
È vietato intervenire in fase di piena fioritura del mais.
Seguire i dosaggi e le indicazioni riportate in etichetta.

Breve
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Leggi & Sentenze

Rubrica a cura di Eleonora Cotelli - ufficio Affari Legali dell’unione provinciale Agricoltori

CONTRATTO DI AFFIDAMENTO pER LA gESTIONE
DEI RIFIuTI: IL COMMITTENTE DEVE VERIFICARE
L’IDONEITA’ DELL’AFFIDATARIO ALLA gESTIONE.

Con sentenza n. 15495 del 23 aprile 2012 la Sezione III del-
la Cassazione Penale ha stabilito che in materia di smalti-
mento dei rifiuti, l’affidamento dei rifiuti a terzi per le ope-
razioni di gestione obbliga il soggetto conferente a puntuali
obblighi di accertamento per le operazioni eseguite con la
conseguente responsabilità penale per culpa in eligendo o

in vigilando.

Nel caso di specie è accaduto che il titolare di un’impresa ha
affidato il trasporto di materiali provenienti da demolizioni
edili ad una impresa di trasporto di rifiuti priva delle neces-
sarie autorizzazioni.
I rifiuti erano stati sversati sul fondo di un terzo incolpevole.
A seguito di accertamento dei fatti, le imprese, la commit-
tente e l’impresa di trasporto, erano stati entrambi con-
dannati per aver effettuato attività di trasporto di rifiuti
speciali non pericolosi in assenza della prescritta autoriz-
zazione.
Ricorreva per Cassazione il titolare dell’impresa di costru-
zioni eccependo la sussistenza di un contratto di appalto per
la  corretta gestione dei rifiuti.
La Cassazione, rigettando il ricorso, confermava i preceden-
ti indirizzi secondo i quali in caso di affidamento di rifiuti a
terzi gravano sul committente precisi obblighi di verifica
circa l’idoneità dell’affidatario alla gestione dei rifiuti (culpa
in eligendo) e l’obbligo giuridico di attivarsi per verificare
che tutti i soggetti coinvolti nella filiera siano  in possesso
delle necessarie autorizzazioni (culpa in vigilando).
“E’ evidente” continua la Cassazione “che sarebbe inaccetta-

bile un sistema che ritiene non responsabile il committente

dell’idoneità dei propri appaltatori, in quanto realizzerebbe

così un sistema di incentivazione dei comportamenti illeci-

ti e di concorrenza sleale, considerato che certamente il co-

sto di prestazioni da parte di soggetti non autorizzati è sem-

pre largamente inferiore da quello praticato da coloro che,

in possesso degli idonei titoli, osservano scrupolosamente

le disposizioni di legge”.

REgOLARITÀ CONTRIBuTIVA 
E AuTO-CERTIFICAZIONE 

Con il Decreto Sviluppo (DL 70 del 2011 convertito nella
Legge 106 del 2011) il legislatore è intervenuto in materia di
regolarità contributiva e relativa certificazione per la parte-
cipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavoro, forniture e servizi, con la finalità di
semplificare le procedure.
Il legislatore si è mosso lungo due direttrici:
❱ la definizione della gravità delle violazioni contributive

ostative al rilascio del DURC 
❱ il principio per cui il DURC è auto-dichiarabile nella micro

contrattazione, esclusivamente nel settore dei servizi e
forniture fino a 20.000 Euro.

In merito alla regolarità contributiva è noto che per parteci-
pare alla selezione per l’aggiudicazione di un appalto è ri-
chiesto come requisito indispensabile per l’ammissione alla

gara l’assolvimento regolare degli obblighi previdenziali e
assistenziali.
La Giurisprudenza ha sempre precisato che tale regolarità
deve sussistere fin dalla presentazione della domanda e con-
servarsi per tutto lo svolgimento del rapporto.
La questione da sempre aperta era l’individuazione del sog-
getto cui demandare la valutazione della gravità della viola-
zione contributiva.
Secondo l’indirizzo giurisprudenziale prevalente la gravità
della violazione contributiva è demandata agli enti previ-
denziali individuati dalle norme di settore la cui certifica-
zioni assumono natura giuridica di dichiarazioni di scien-
za da collocarsi tra le dichiarazioni provenienti da pubbli-
ci ufficiali, secondo altro indirizzo invece la valutazione
della gravità contributiva andrebbe posta in capo alla di-
screzionalità delle stazioni appaltanti che, in concreto, al
di fuori da ogni automatismo, dovrebbero valutare la pre-
senza di indici sintomatici della gravità dell’infrazione, ta-
li da giustificare l’estromissione dalla gara.
Il legislatore con la legge 106/2011 stabilisce che sono esclu-
si dalle procedure di affida-
mento delle concessioni e
degli appalti di lavori, né
possono essere affidatari di
subappalti coloro che “han-

no commesso violazioni gra-

vi, definitivamente accerta-

te, alle norme in materia di

contributi previdenziali e

assistenziali, secondo la le-

gislazione italiana e dello

Stato in cui sono stabiliti”

La norma stabilisce altresì che sono da intendersi gravi le
sole violazioni ostative al rilascio del DURC.

Il legislatore sembra pertanto sottrarre alla stazione appal-
tante ogni valutazione discrezionale in merito alla defini-
zione della gravità della violazione, attribuendo tale valuta-
zione in capo agli enti previdenziali chiamati al rilascio del
DURC ed introducendo una presunzione legale di gravità
delle violazioni in caso di mancanza della dichiarazione di
conformità contributiva
La questione pare controversa tanto che è attualmente rimessa
alla valutazione della Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato.
La novella legislativa stabilisce altresì che “per i contratti di

forniture e servizi fino a 20.000 Euro stipulati con la pub-

blica amministrazione e con le società in house, i soggetti

contraenti possono produrre una dichiarazione sostitutiva

ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del Dpr n 445 del

2000, in luogo del documento di regolarità contributiva”.
In tali casi le dichiarazioni rese sono soggette al controllo
tramite l’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della
pubblica amministrazione ricevente.
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MERCATO CASEARIO
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Parmigiano Reggiano 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla Borsa Merci Telematica Italia-
na, sulla piazza di Parma, nel pe-
riodo compreso tra ottobre 2010 e
maggio 2012. Le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Grana Padano 10 mesi
di stagionatura scambiato sulla
Borsa Merci Telematica Italiana,
sulle piazze di Brescia e Cremona,
nel periodo compreso tra gennaio
2011 e giugno 2012. Le quotazioni
corrispondono alla media dei prez-
zi dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate. 

ANALISI
SuI pREZZI

NEwS
CASEARI
SETTIMANA 25-06-2012 – 29-06-2012

LATTIERO-CASEARI
Mercati in lieve ripresa nel settore lattie-
ro caseario. Per quanto riguarda il mer-
cato del Grana Padano il prezzo del pro-
dotto fresco 10 mesi si attesta attorno a
7,00-7,10 €/Kg, mentre per quello sta-
gionato 15-16 mesi attorno a 7,60 –
7,70 €/Kg.
Nel mercato del Parmigiano Reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha regi-
strato un prezzo attorno a 10,80 – 10,90
€/Kg, mentre per il fresco 12-14 mesi un
prezzo intorno a 8,40 - 8,60 €/Kg. 
Per quanto riguarda i mercati del burro,
panna e siero si evidenzia una lieve ripre-
sa dei prezzi mentre per il mercato del
latte si rileva che, in Lombardia; Coldiret-
ti, Confagricoltura e Cia hanno siglato
con Italatte il nuovo accordo sul prezzo
del latte di 36 centesimi al litro per i con-
ferimenti dei mesi di aprile e maggio, con
un prezzo medio nei primi 9 mesi dell’an-
no di 38,46 centesimi al litro.

NOTIZIE
IN BREVE
IL MERCATO DEL gRANA pADA-
NO (gIugNO 2012)
Dopo il netto aumento di forme ri-
levato nel 2011 (+7,2% rispetto
al 2010), anche i primi mesi del
2012 hanno mostrato un mercato
del Grana caratterizzato dalla cre-
scita produttiva. La produzione,
infatti, nei primi 5 mesi del 2012 è
stata pari ad oltre 2,3 milioni di
forme (fonte Consorzio di Tutela
del Grana Padano), in crescita del
7,5% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. 
Un incremento, quello produttivo,
che ha fatto sentire i suoi effetti in
termini di calo dei prezzi all’in-
grosso, tornati ai minimi degli ulti-
mi 18 mesi.
Note non positive sono giunte dal-
la contrazione anno su anno dei
consumi (-6,6%) presso la distri-
buzione moderna registrata nel
primo quadrimestre del 2012. 
Rispetto al buon andamento dei
mesi passati, l’inizio dell’anno mo-
stra anche un rallentamento del-
l’export: i dati Istat relativi al pri-
mo trimestre 2012 hanno mostra-
to una crescita di poco meno
dell’1% delle quantità esportate di
Grana e Parmigiano. A fronte del-
l’incremento annuo di quasi il 3%
riscontrato per i quantitativi spedi-
ti all’interno dell’Unione Europa
(grazie all’aumento della doman-
da francese, +10%, e tedesca,
+7%), i primi tre mesi dell’anno
hanno messo in evidenza una
marcata contrazione dell’export
verso gli Stati Uniti, attestato sulle
2.400 tonnellate, in calo del 15%
rispetto al primo trimestre 2011.
Al contrario, è emerso un anda-
mento positivo per la domanda
proveniente dal Canada, dove le
quantità esportate di Grana e Par-
migiano sono cresciute dell’11%
rispetto allo scorso anno.

IL MERCATO DEL MAIS NAZIO-
NALE (giugno 2012)
I prezzi all’ingrosso del mais na-
zionale, dopo essere rimasti prati-
camente stabili nel bimestre apri-
le-maggio, hanno subìto una deci-
sa fase di calo a giugno. Tale si-
tuazione è stata la conseguenza di
un mercato in cui si sono conclusi
pochi scambi, con la domanda
particolarmente contenuta. 
In particolare, l’analisi dei listini
camerali ha mostrato che sulla
piazza di Brescia i valori del grano-
turco nazionale giallo sono scesi
nella terza settimana del mese sui
187-188 €/t (franco partenza), evi-
denziando una flessione del 7,4%
rispetto alla stessa settimana di
maggio. Anche sulla piazza di Ve-
rona il prezzo del granoturco ibri-
do farinoso ha subìto un deciso ar-
retramento, perdendo quasi l’8%
rispetto alla terza settimana di
maggio ed attestandosi sui 186-
187 €/t (franco partenza).
Sul fronte degli scambi con l’este-
ro, il primo trimestre del 2012 ha
messo in evidenza una decisa di-
minuzione degli arrivi di granotur-
co estero: -26% rispetto ai primi
tre mesi del 2011. Le quantità im-
portate sono state poco meno di
600mila tonnellate. Dal lato della
spesa, i minori arrivi si sono tra-
dotti in un “risparmio” del 21% ri-
spetto al 2011. Ad incidere mag-
giormente sul calo dell’import è
stata la contrazione delle forniture
provenienti dall’Europa dell’Est ed
in particolare da Romania (-65%),
Slovenia (-36%) e, soprattutto,
Ungheria (-11%), principale forni-
tore di mais dell’Italia.
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Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 05-07-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza SI 250 Euro / t 500 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza RO 225 Euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza RO 225 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Argo A Partenza FE 278.85 Euro / t 200 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 6.45 Euro / kg 810 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 6.6 Euro / Kg 350 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza PR 8.5 Euro / Kg 630 forme Pronta

Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 05-07-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Avena nazionale Partenza TOSCANA 210 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero com. Arrivo LOMBARDIA 215 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Partenza VENETO 190 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo perlato bio Arrivo EMILIA ROMAGNA 365 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante com. Arrivo LOMBARDIA 217 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Partenza TOSCANA 200 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Arrivo TOSCANA 205 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Sorgo secco naz. Partenza TOSCANA 248 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro bio. Arrivo TOSCANA 350 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza MARCHE 252 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza TOSCANA 250 Euro / t 500 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza EMILIA ROMAGNA 230 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza LOMBARDIA 230 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza VENETO 225 Euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza EMILIA ROMAGNA 224.187 Euro / t 1149 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza VENETO 225 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza TOSCANA 225 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza VENETO 233 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo EMILIA ROMAGNA 210 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 199 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano Arrivo PIEMONTE 247 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Argo A Partenza EMILIA ROMAGNA 278.85 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Augusto A Partenza PIEMONTE 331.42 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Balilla A Partenza PIEMONTE 292.96 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza PIEMONTE 292.96 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Creso A Partenza PIEMONTE 312.19 Euro / t 225 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Creso B Partenza PIEMONTE 283.35 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Galileo A Partenza PIEMONTE 292.96 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Galileo B Partenza PIEMONTE 280.14 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza PIEMONTE 307.752 Euro / t 65 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto A Partenza PIEMONTE 317.31 Euro / t 340 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            S.Andrea A Partenza PIEMONTE 312.19 Euro / t 10 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza LOMBARDIA 312.19 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di colza                                     Semi colza naz. energetico Arrivo EMILIA ROMAGNA 472 Euro / t 80 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza EMILIA ROMAGNA 295 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo LOMBARDIA 285 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo MOLISE 295 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo UMBRIA 293 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz Partenza VENETO 503 Euro / t 810 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 139 Euro / t 44 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 136.091 Euro / t 55 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza LOMBARDIA 140 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 145.48 Euro / t 250 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza UMBRIA 130 Euro / t 40 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo VENETO 145 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza BASILICATA 138.02 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo LOMBARDIA 152.5 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza PUGLIA 137 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza TOSCANA 145 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza UMBRIA 148.333 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo VENETO 153 Euro / t 33 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 152 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 150 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo VENETO 153 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza BASILICATA 156.02 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 161.759 Euro / t 290 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza LOMBARDIA 165 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 171.125 Euro / t 240 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza UMBRIA 167 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 191 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 205 Euro / t 74 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo VENETO 210 Euro / t 33 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 270 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 153 Euro / t 97 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Partenza TOSCANA 142 Euro / t 28 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza VENETO 201 Euro / t 75 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. colza est Arrivo EMILIA ROMAGNA 298 Euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir naz Partenza EMILIA ROMAGNA 195 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza EMILIA ROMAGNA 250 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot naz Partenza VENETO 480 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza LOMBARDIA 197 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza VENETO 195 Euro / t 30 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza EMILIA ROMAGNA 6.45 Euro / kg 810 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza EMILIA ROMAGNA 6.6 Euro / Kg 350 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza EMILIA ROMAGNA 8.5 Euro / Kg 630 forme Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz.-Lug12 Partenza EMILIA ROMAGNA 201.143 Euro / t 420 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz.-Lug12 Arrivo TOSCANA 210 Euro / t 120 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro b. merc.-Lug12_Dic12 Partenza MARCHE 254 Euro / t 900 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino-Ago12 Partenza MARCHE 250 Euro / t 250 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino-Lug12_Dic12 Partenza MARCHE 260 Euro / t 720 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. di forza-Lug12_Ago12 Arrivo VENETO 262 Euro / t 2200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup.-Ago12 Partenza VENETO 230 Euro / t 200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup.-Lug12 Partenza VENETO 230 Euro / t 300 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup.-Lug12_Ago12 Partenza VENETO 220 Euro / t 1500 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Lug12 Arrivo LOMBARDIA 210 Euro / t 200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Gen13_Giu13 Partenza VENETO 215 Euro / t 1800 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Lug12 Partenza EMILIA ROMAGNA 205 Euro / t 900 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Lug12 Partenza VENETO 190 Euro / t 3300 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Lug12_Ago12 Partenza VENETO 184 Euro / t 1200 t Differita 
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Il 21 giugno è mancata all'affet-
to dei suoi cari la signora

DOMENICA FALAppI 
Ved. Tomasoni

di anni 90

nostra cara associata della Ca-
scina Remagliette di Gottolengo.
La ricordano con tanto affetto i
figli Bortolo, Riccardo, Osvaldo e
Marino.
L’Unione Agricoltori, con l’Ufficio
Zona di Leno, si unisce al dolore
e rinnova il sentimento del più
vivo cordoglio.

I NOSTRI LUTTI

Se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’Unio-

ne Agricoltori.

ASSEMBLEA FEDERUNACOMA:

Goldoni, il Made in Italy vince sui
mercati esteri
Esportazioni in netta crescita per l’industria

italiana delle macchine agricole. a fine 2011
le esportazioni di trattrici hanno raggiunto un
valore complessivo di quasi 1,4 miliardi di euro,
con una crescita del 14,2% rispetto all’anno pre-
cedente e con un saldo attivo della bilancia com-
merciale che si è incrementato del 16,7%; mentre
le esportazioni di macchine agricole raggiungono
un valore di oltre 2,5 miliardi di euro, con un in-
cremento del 14,7%. Cresce l’export anche per
quanto riguarda le macchine per movimento ter-
ra, che raggiungono un valore di 1.547 milioni di
euro, che incrementa il risultato del 2010 con un
vistoso +37,5%. i positivi dati di mercato - diffu-
si questa mattina a bologna nell’ambito dell'as-
semblea generale di federunacoma, la federazio-
ne che in seno a confindustria rappresenta le in-
dustrie di settore - sono confermati anche nei pri-
mi mesi dell'anno in corso: nel trimestre gennaio-
marzo 2012, infatti, l’istat indica incrementi in
valore del 24,8% per le trattrici, dell’11,2% per le
macchine agricole, del 29,6% per le macchine mo-
vimento terra. 
La crescita dell’export spinge la produzione del
settore, che nel corso del 2011 segna incrementi
molto significativi: le trattrici hanno raggiunto
un numero di quasi 68 mila unità prodotte, con
un incremento dell'11,3% rispetto al 2010, e un
valore pari a 2,22 miliardi di euro (+12%). 
Per le altre macchine agricole la produzione to-
tale ha raggiunto la quota di quasi 621 mila ton-
nellate complessive, con un incremento del 9%
rispetto al 2010, e un valore di 4,34 miliardi di
euro (+8,5%). la stessa industria del movimento
terra chiude il 2011 con una produzione com-
plessiva in peso pari ad oltre 385 mila tonnella-
te, che corrispondono ad un incremento di oltre
9 punti percentuali, e con un valore di 2,46 mi-
liardi di euro (+11,8%). a fare da contraltare a
questa positiva affermazione dell'industria ita-
liana è ancora una volta il mercato interno che
vede il numero complessivo di immatricolazioni
di trattrici fermo a quota 23.431, pari ad appena

un +0,46% sull’anno precedente. 
Per quanto riguarda le altre tipologie di macchi-
ne e attrezzature agricole il quantitativo globale
assorbito è pari 314.316 tonnellate, per un valo-
re di 2,28 miliardi di euro, con un incremento
non superiore al 2,1% in peso. per le macchine
movimento terra si registra un forte decremen-
to, pari al 21,2% rispetto all’anno precedente, un
dato particolarmente pesante perchè si aggiunge
al calo dell’8,9% registrato nel 2010 e al crollo
del 37% avuto nel 2009. “i lievi incrementi regi-
strati a fine 2011 per trattrici e macchine agri-
cole - ha spiegato il presidente di federunacoma
massimo goldoni - sono il saldo di un anno ini-
ziato con forti incrementi nelle immatricolazio-
ni dovuti agli effetti del decreto incentivi e dei
piani psr, ma proseguito con cali costanti di ven-
dite che hanno finito per annullare i vantaggi
dati dalla buona partenza. questo a conferma di
come - in assenza di elementi propulsivi esterni -
la domanda di macchinario agricolo continui ad

essere modesta nel nostro paese, a causa delle
difficoltà dell’economia primaria ad effettuare
investimenti per il miglioramento delle proprie
dotazioni tecnologiche, e a causa della crisi del
settore delle costruzioni dal quale dipende il mer-
cato delle macchine movimento terra”. “abbiamo
un piano per far emergere la domanda di mecca-
nizzazione potenzialmente presente nel nostro
paese nei settori non soltanto dell’agricoltura ma
anche della multifunzionalità, dell’ambiente e
della protezione civile - ha aggiunto goldoni - ma
sappiamo che i mercati esteri rimangono la no-
stra maggiore risorsa”. “anche in questo caso - ha
aggiunto il presidente di federunacoma - dobbia-
mo uscire dalle rotte più tradizionali, vedi in par-
ticolare quelle dell’europa e dei paesi bric, e saper
guardare anche a nuovi mercati, senza sottovalu-
tare l’africa, che ancora oggi detiene appena il 2%
dell’intero parco trattrici presente nel mondo e
che offre dunque immense possibilità di coopera-
zione economica per le nostre imprese”.


